
L ’evento della Ri-

surrezione non è 

concluso ma la sua re-

altà vivifica la vita del 

mondo fino alla fine 

dei tempi. Tale evento 

ci apre al mistero della 

presenza di Gesù oggi 

nella storia. Gesù risor-

to significa contempo-

raneamente il suo esse-

re presente ed assente. 

È su questa modalità di pre-

senza del Gesù ormai glorioso 

e non più storico, che si gioca 

la nostra fede. Ce lo ricorda 

l’esperienza di Tommaso, che 

ha aperto per la Chiesa il tem-

po in cui credere in Gesù e 

amarlo pur senza averlo visto. 

Coloro che saranno fedeli in 

questo amore «cieco» saranno 

beati. Così, se la domenica di 

Pasqua metteva l’accento sul 

mistero della risurrezione, 

quella attuale ci presenta so-

prattutto la risposta dell’uomo 

davanti a questo mistero: la 

fede gioiosa. 

Riprendiamo il brano evange-

lico per assaporarne tutta la 

bellezza e la modernità. Ri-

prendiamolo non per sentirci 

spettatori di un’esperienza ca-

pitata a Tommaso, ma per es-

sere coinvolti ed interpellati 

da una inquietudine interiore 

che non è lontana da noi, ma 

abita un po’ anche il nostro 

cuore. Tommaso è forse un 

paradigma per ogni uomo: 

passaggio dall’incredulità alla 

fede in Cristo risorto, dalla 

ricerca di evidenze alla con-

fessione gioiosa ed emoziona-

ta: «Mio Signore e mio Dio!». 

Giovanni annota il tempo 

dell’incontro con Tommaso: otto 

giorni dopo la Pasqua. Anche noi, 

oggi, siamo qui riuniti precisamente 

otto giorni dopo aver celebrato la 

risurrezione di Gesù. Anche noi, 

come i discepoli di allora, siamo 

parte di quella Chiesa nata dal co-

stato trafitto di Cristo. E a noi si 

ripropone l’esperienza di chi cerca 

ed attende nella vita di ogni giorno i 

segni, le tracce della presenza del 

Risorto. 

La sera di Pasqua, quando otto giorni prima 

Gesù era apparso, Tommaso non c’era. Sente 

narrare dagli apostoli il loro incontro con Ge-

sù vivo, ma non crede. Crederà solo dopo a-

verlo visto entrare a porte chiuse ed averne 

toccato le piaghe, come lui stesso aveva chie-

sto. Fin dalla prima apparizione agli apostoli 

Gesù aveva mostrato loro le mani ed il costato 

come «prova» dell’identità della sua persona: 

gli undici vedono e credono. Per la loro fede 

ed il dono dello Spirito saranno mandati a 

continuare nel mondo il ministero di salvezza 

di Cristo. La nostra fede nella risurrezione del 

Signore, come quella di tutti i cristiani, nasce 

dalla loro testimonianza. 

La prima comunità cristiana, che con gli undi-

ci viveva intensamente alla presenza del Si-

gnore risorto, ci aiuta a concretizzare nella 

nostra vita la fede Pasquale. Come discepoli 

dello stesso Signore, siamo invitati a lasciarci 

illuminare dall’insegnamento degli apostoli, 

cooperando nel realizzare una vera unione 

fraterna basata sulla frazione del pane e ali-

mentata dalla preghiera. Non ci può essere 

comunione dei beni se non è motivata dalla 

comunione del cuori. Comunione che è dono 

dello Spirito, il quale ci comunica la forza 

trasformante della risurrezione di Cristo. As-

sumendo seriamente gli impegni battesimali 

la nostra vita può essere trasformata in modo 

radicale. 

Testimonieremo così la nostra speranza viva: 

Gesù Cristo risorto dai morti. In lui troviamo 

la forza di percorrere il difficile cammino del-

la fede che, molto più preziosa dell’oro viene 
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Sommario: Pagina Gesù risorto si manifesta nell’assemblea domenicale  

provata con il fuoco (cf 1 Pt 

1,7). Consapevoli di questo, 

vivremo con più ottimismo e 

docilità la stessa sofferenza 

che incontriamo nella nostra 

vita. Ma ricordiamoci sem-

pre che la fede nella risurre-

zione è un dono: un miracolo 

che in noi compiono la gra-

zia e l’amore di Dio. Questo 

dono lo riceviamo nel Batte-

simo, ma dobbiamo avvertire 

tutta la nostra responsabilità 

nel custodirlo e farlo cresce-

re, affinché porti frutti di 

salvezza e nulla e nessuno 

possa strapparlo mai dal no-

stro cuore. 

Forse dobbiamo ringraziare 

Tommaso per esserci stato 

così compagno nella fatica 

del credere. La sua esperien-

za ha rafforzato la fede di 

tutti coloro che hanno cerca-

to le tracce del Risorto nella 

loro vita. Oggi anche noi 

mettiamo il dito nelle piaghe 

del Signore e vincendo la 

paura del rischio, crediamo 

che Gesù è il Figlio di Dio. 

L’Eucaristia, sacramento 

Pasquale della nostra fede, 

doni a noi la gioia e la vo-

lontà di vivere in modo de-

gno della nostra vocazione 

cristiana.  

(Tratto da alleluia) 
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L 
' Azione Cattolica si appresta a celebrare 

DOMENICA 30 APRILE a ROMA con 

PAPA FRANCESCO  i 150 anni dalla 

sua FONDAZIONE 1867, FUTURO PRESENTE 

lo slogan con una stria fatta di esperienze e da 

persone che hanno fatto venire fuori i laici                 

dall'isolamento, con un impegno di formazione e 

di evangelizzazione e di PASTORALE         

d'AMBIENTE nei luoghi quotidiani, lavoro scuo-

la famiglia quartiere, paese.  

 La Pasqua deve essere per ciascuno il pun-

to massimo di certezza della FEDE nella Risurre-

zione auguri a tutti i parrocchiani i cittadini i cre-

denti in altre religioni di una BUONA PASQUA 

nella Resurrezione di Cristo Signore. 
 

VIA CRUCIS RAGAZZI 

I l 7 aprile si è conclusa la serie dei quattro venerdì nei quali abbia-

mo celebrato la Via Crucis dei bambini all'interno della nostra 

piccola chiesa del Crocifisso. Sono stati momenti di vero coinvolgi-

mento da parte di tutti grandi e piccoli.  

 Ogni settimana solo alcune stazioni della Via Crucis sono 

state approfondite con letture da parte di bambini, genitori e catechi-

sti intervallati da canti molti belli e seguiti da piccoli gesti come sali-

re fino all'altare dove vi erano dei granelli d'incenso da mettere in un 

braciere, segno di purificazione in questo tempo di Quaresima.  

I bambini sono 

rimasti entusiasti 

di questa versione 

ridotta della Via 

Crucis e per tutti una pausa di riflessione in questo periodo di 

penitenza. Inoltre al termine della lettura della Via Crucis alcuni 

partecipanti, piccoli e grandi, coloravano il volto di Cristo croci-

fisso esposto pio sull'altare. Sicuramente un' esperienza da ripete-

re nei prossimi anni perché  molto coinvolgente e al tempo leg-

gera per i bambini di tutte le età.                          (Diletta Carbini) 

AZIONE CATTOLICA  Poteva tutto concludersi 

quel venerdì santo! 

Ci saremmo limitati a piangerti, Gesù, 

per gratitudine e compassione, 

a ricordare i giorni trascorsi con te, 

ad aiutare le donne a imbalsamarti... 

Ma tu sei risorto! 

e questo inquieta, scuote, butta giù dal letto 

e rivela limiti, riserve, tentennamenti, miserie... 

Tu sei risorto e questo ci scomoda! 

Ognuno di noi scopre le conseguenze: 

c’è da accogliere, farsi impregnare di novità, 

dobbiamo ricostruirci, cambiare progetti 

per far maturare nel mondo la tua risurrezione. 

E poi dobbiamo uscire dai nostri gusci, 

perché la tua tomba svuotata è impegnativa: 

devo anch’io annunziare, in modo credibile, 

c’è da costruire un mondo di chiamati a risorgere... 

(G. Impastato S.J)) 

DOMENICA DELLE PALME 

C on la Domenica delle Palme il cammino della Quaresima raggiunge il suo 

vertice. Iniziamo la grande e santa settimana che ricorda e celebra la passio-

ne salvifica del Signore, il dramma della sua passione, della morte e della risurre-

zione per la nostra salvezza. Una data importante che segna l’inizio della Setti-

mana Santa e che ci ha rievoca l’ingresso di Gesù a Gerusalemme in groppa ad 

un puledro di asino, sul quale nessuno era mai salito, come raccontato nel Vange-

lo di Giovanni, accolto da una folla festante che lo salutava agitando rami di pal-

ma. Una bellissima giornata primaverile ha fatto da cornice alla  celebrazione che 

ha avuto luogo alle ore 10 e 45 nella Piazza del Teatro di Montecarotto.  

 La benedizione dei rami di ulivo ha dato inizio alla celebrazione che è proseguita con una breve processione 

che si è conclusa nella chiesa di San Filippo nella quale è stata celebrata la Santa Messa. Il corteo di numerosi fede-

li , preceduto da bambini e i ragazzi che sventolavano rami di palma e ulivo, è stato allietato da canti gioiosi fino 

all’interno della chiesa. 

 L’annuncio di Pasqua è che Cristo è risorto e che anche noi siamo già risorti, 

destinati alla vita senza fine. La porta è stretta, la strada è in salita…, ma “è tanto il 

bene che mi aspetto, che ogni pena mi è diletto”(S.Francesco). 

Vi giunga l’augurio di una Buona Pasqua, celebrata con il Signore, nella sua grazia, 

nella fiducia che l’amore vince sempre contro l’odio e che il bene è più forte del male.  

(Mauro Aguiari) 
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N el pomeriggio di giovedì 13 aprile, la Comunità di Montecarotto è stata invita-

ta a riunirsi presso la Casa di Riposo, per celebrare, insieme agli ospiti, la 

Messa in Coena Domini, con il rito della Lavanda dei Piedi. Nel corso della Celebra-

zione, il Parroco Don Venish, ha sottolineato i tanti significati, molto importanti, 

racchiusi in questa Funzione. Con il Giovedì Santo, si apre, infatti, il Cosiddetto Tri-

duo Pasquale, ovvero sia i tre giorni che precedono la Pasqua di Risurrezione del 

Signore. In questa Messa si fa il Memoriale (non Memoria, che sarebbe solo un sem-

plice ricordare, ma appunto Memoriale, in quanto il profondo significato si rinnova 

ed è sempre presente) dell’Ultima Cena del Signore. Durante la quale, Egli sapeva 

già che sarebbe stato tradito, ma nonostante questo, ha  deciso di non abbandonare i suoi Discepoli, ma anzi si è   

abbassato al livello di Servo, compiendo il gesto di lavare i piedi. Quello che è importante ribadire è che partecipare 

alla Celebrazione, non deve ridursi unicamente ad un ripetere, in maniera simbolica una rappresentazione, ma deve 

essere un modo per meditare sul profondo significato che ne emerge.   

Anche noi dovremmo essere capaci di compiere gesti di umiltà e generosità, nei confronti del prossimo, come ci vie-

ne insegnato da Nostro Signore. Al termine, l’Assemblea si è sciolta in silenzio, come è consuetudine in questa       

occasione, con l’invito a riflettere molto attentamente su quanto vissuto ed ascoltato.                                    Paola M. 

MEMORIALE 

STUPORE E SCOPERTA 

E cco ormai alle porte il mese di maggio, mese Mariano in cui tutti ci rivogliamo a Maria, Mamma di Gesù, per 

qualsiasi cosa abbiamo nel cuore. Come ormai da  diversi anni la parrocchia ci propone , oltre alla consueta 

recita del Rosario prima delle Sante Messe giornaliere, anche la possibilità di partecipare alla recita comunitaria del  

Rosario dopo cena,  in diversi luoghi del nostro paese. 

 Come anno scorso abbiamo pensato che sarebbe bello ogni settimana ritrovarci in una famiglia per la recita 

del Rosario e per celebrare una S. Messa Mariana. Il desiderio è quello di trovare accoglienza in cinque famiglie, 

all’aperto se il tempo permette, o in un locale chiuso, che si trovino in Via San Nicolò, in Via Togliatti, in via Sara-

gat, in via Amendola e nel centro storico. In queste famiglie vorremmo pregare e portare un segno, un simbolo, 

ovvero una immagine Mariana che durante la settimana potrà essere passata di famiglia in famiglia nella via, fino a 

quando, il lunedì successivo, verrà portata da chi l’ha avuta la settimana precedente alla famiglia dove verrà cele-

brata la Messa delle 21.00  

Vi chiediamo quindi di contattare don Venish per dare queste disponibilità. 

   LUNEDÌ  ORE 21:00      Santa messa nelle famiglie /zona 

    01/05/2017  Via Nicolò :   

    08/05/2017  Via Togliatti : 

    14/05/2017 ORE 9.30 SANTA MESSA POGGIO SAN MARCELLO 
15/05/2017   Via Saragat : 

    22/05/2017   Via Amendola : 

    29/05/2017  Centro Storico : 

       MARTEDÌ   ORE 18:00      Casa di Riposo 

  ORE 21:00      Contrada San Pietro 

MERCOLEDÌ ORE 21:00      Madonnella 

GIOVEDÍ   ORE 21:00      Contrada Taragli 

VENERDÌ   ORE 21:00      Via P. Nenni 

SABATO   ORE 18:00      Contrada San Lorenzo. 

Il 31 maggio concluderemo il mese mariano con la preghiera di un rosario itinerante, partendo da tutti i      

luoghi in cui ci siamo trovati nelle serate precedenti. 

S abato 8 aprile 2017 i bambini del gruppo Stupore e Scoperta (1° /2° 

elementare) durante il catechismo sono stati accompagnati al cimite-

ro per la ormai consueta raccolta dei tulipani nati dai bulbi piantati a no-

vembre. 

Le parole di Gesù “Io sono la Risurrezione e la vita!” assumono un signi-

ficato tangibile per i bambini che con i loro occhi hanno la possibilità di 

vedere un esempio concreto di rinascita. 

E “come il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 

invece muore, produce molto frutto” (Gv 12,24), i fiori nati simboleggia-

no la nostra rinascita alla vita eterna in Cristo.                          Simona B. 



2ª DI PASQUA – Della divina Misericordia 

At 2,42-47; Sal 117 (118); 1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-

31 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

R Rendete grazie al Signore perché è buono: il 

suo amore è per sempre. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

23 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 S. Messa C. Crocifisso 
 

 Fam.Sartarelli per def Fam. Sartarelli 
 Dina Brega per Iva, Lucio, Guerrino e Aldeminio. 
 Dario Perticaroli per Defunti Famiglia 
Ore 11.00  S. Messa Chiesa Crocifisso- Pro populo 

Ore 15.30 festa del perdono 
Chiesa Crocifisso 

Ore 18.30 S. Messa C. Crocifisso  preceduta dal S. Rosario 
 Cinzia e Paola per Giuseppe, Enrico, Serafina 

S. Fedele da Sigmaringen (mf) 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8. Se uno non nasce 

da acqua e Spirito, non può entrare nel regno 

di Dio. R Beato chi si rifugia in te, Signore. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

24 
LUNEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 18.30S. Messa C. del Crocifisso preceduta dal S. Rosario 

 
 Bellucci Gina per Maria e Arduino. 

S. Marco, evangelista (f) 

1 Pt 5,5b-14; Sal 88 (89); Mc 16,15-20 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

R Canterò in eterno l’amore del Signore. 

25 
MARTEDÌ 

LO Prop 

Festa della Liberazione: 
Ore 9,30 S. Messa Chiesa del Crocifisso 

Alla presenza delle autorità 
 Marisa Crognaletti per Elio, Anna, Edoardo, Severina. 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21 

Dio ha mandato il Figlio nel mondo, perché il 

mondo sia salvato per mezzo di lui. R Il povero 

grida e il Signore lo ascolta. Opp. Alleluia, alle-

luia, alleluia. 

26 

MERCOLEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 
 Tinti Mary per def. Fam. Tinti e Maltempi. 

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-36 

Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano 

ogni cosa. 

R Ascolta, Signore, il grido del povero. 

27 

GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

ORE 18,30 S. Messa C. del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 

 Fabbri Alda per Emanuele, Filiberto e Adele. 
Ore 21.15 Preghiera animata da RNS 

S. Luigi Maria Grignion de Montfort (mf) 
S. Pietro Chanel (mf) 

At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15 

Gesù distribuì i pani a quelli che erano seduti, 

quanto ne volevano. R Una cosa ho chiesto al 

Signore: abitare nella sua casa.  

28 

VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 18.30 S. Messa Chiesa  di S. Pietro preceduta dal S. Rosario 

con la benedizione delle palme. 
 
 “Die septimo” di Erino Sbaffi. 
 Cenci Maria Rita per Giuliani Santa. 

 

 

S. Caterina da Siena (f) 

1 Gv 1,5–2,2; Sal 102 (103); Mt 11,25-30 

Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 

hai rivelate ai piccoli. R Benedici il Signore, 

anima mia. 

29 

SABATO 
LO Prop 

ORE 14.30   Catechismo.  

ORE 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal 

S. Rosario  

 Barchiesi Maria Leonia per Luigi e Valeria. 

3ª DI PASQUA 
At 2,14a.22-33; Sal 15 (16); 1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-

35 
Lo riconobbero nello spezzare il pane. 
R Mostraci, Signore, il sentiero della vita. 
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

LA GIORNATA DI PREGHIERA  

PER LE VOCAZIONI 

30 

DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. Crocifisso 
 

 Milena Giacometti per Costantino Lucarelli. 
 Fam. Carbini per Sigismondo. 
 Carbini Bruno per Palmina,  Savino, Giuseppe e Virgi-

nia. 
 Boccanera Santa per Amleto, Giuseppe, Rosalinda, 

Ottaviano, Lauretta, Silvia e Palmira 
Ore 11.00  S. Messa Chiesa S. Filippo  

Battesimo di Chloè Barbosa. 
Ore 18.30 S. Messa C. Crocifisso  preceduta dal S. Rosario 
 
 Fam. Zacchilli per Corrado. 

 “Festa del Perdono” Domenica 23 aprile alle ore 15.30 i bambini della terza elementare riceveranno il sacramento 

della riconciliazione. 

 Martedì 25 aprile: FESTA DELLA LIBERAZIONE, Ore 9,30 Santa Messa alla Chiesa del Crocifisso con la pre-

senza delle Autorità. 

 Martedì 25 Aprile non ci sarà adorazione Eucaristica. 

 Mercoledì 26 Aprile la santa messa alle ore 9.00. 
 Venerdì 28 aprile ore 21.15: Parrocchia del Divino Amore, Veglia vocazionale, con la presenza della Biblista Rosalba 

Manes O.V.,  in preparazione alla Consacrazione secondo il Rito dell’Ordo Virginum di Marta Bartolucci. 

 Sabato 29 aprile ore 21 in Duomo: Consacrazione di Marta Bartolucci secondo il rito dell’Ordo Virginum.  

 Domenica 30 aprile: nella nostra Diocesi celebriamo (anticipando di una settimana) la Giornata di preghiera per le   

vocazioni.  

 Domenica 14 Maggio non ci sarà la Santa Messa delle ore 9.00. La nostra comunità celebrerà la Santa Messa a 

Poggio S. Marcello alle ore 9.30 in occasione della festa della madonna del Soccorso. 


